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Il «caravan» sempre più caro 
è in crisi. A Torino un salone 
ripropone la vacanza in tenda 

Nostro servizio 
TORINO — Si apre oggi, sotto le volte di Torino 
Esposizioni, il 9 Salone internazionale del Cara­
van e accessori. Gli si affianca, con la sua prima 
edizione, un'altra manifestazione a sottolinea­
re l'importanza della nuova stagione fieristica 
torinese. Il caravan (roulotte, camper, motor» 
home) ricerca le propri «radici» e incontra subi­
to la tenda. Questo recente antenato, caro ai 
cultori della vacanza all'aria aperta, dà il nome 
al nuovo salone: «Tendeuropa 83». E, con l'aria 
di crisi che tira nel settore caravan, chissà che 
più d'un campe rista — età permettendo — non 
pensi seriamente all'antenato. Il confronto fra 
•Caravan Europa '83» e il neonato salone della 
tenda consentirà tutti gli approfondimenti del 
caso. Le due manifestazioni affiancate restano 
aperte fino al 19 settembre. Per gli operatori del 
settore tutti i giorni sono buoni, ma il comune 
mortale ricordi che per lui le porte si aprono dal 
16. Per 1 primi tre giorni l'orario è 9,30-20; per 
gli ultimi quattro, in cui Caravan e Tendeuropa 
accoglie tutto il pubblico, la chiusura è postici* 
pata alle 23. Qualche cifra, il minimo, prima di 
passare all'argomento crisi che gli organizzato­
ri di «Caravan 83* hanno fatto svolgere alle 
principali aziende del settore interpellate con 
un questionario di 10 domande: gli espositori 

sono 270 di 16 nazioni che occupano 55 mila 
metri quadrati (praticamente l'intera area e* 
spositiva del quartiere fieristico del Valentino). 
Ma questa, che le cifre indicano come una fra le 
più complete vetrine d'Europa per la vacanza 
«plein-air», si presenta con una preoccupante 
connotazione. Nei primi otto mesi di quest'an­
no, «il settore ha perso qualcosa come il 30-40 
per cento del proprio fatturato», il che dice 
chiaro «come i problemi siano grossissimi» tan­
to da far concludere che occorre una svolta, un 
«cambio di mentalità, di cultura». Sotto accusa 
è il consumismo che certi produttori hanno in­
coraggiato inducendo a trasformare la sparta­
na roulotte d'un tempo in «un vero e proprio 
appartamento su ruote che si appesantiva sem-

fire più diventando sempre meno mobile*. Con-
raddicendo, cioè, la sua motivazione fonda­

mentale. Gli si affiancavano «necessariamen­
te» i motorcaravan e i motorhome che ricupe­
ravano mobilità all'appartamento viaggiante 
superaccessoriato a colpi di 70,80, 90 milioni e 
oltre. Si entrava cosi in un campo riservato a 
strati di popolazione ristretti che possono ab­
bracciare una moda oggi e abbandonarla do­
mani tranquillamente. Nasce di qui la crisi del 
caravan? Il Salone — anzi i due saloni — ali­
menteranno il dibattito, la ricerca di soluzioni. 

a. I. 

Venduto 
un bimbo: 
5 arresti 

COSENZA — La vicenda di un 
neonato «venduto» dalla ma­
dre, tramite l'intermediazione 
di un'infermiera dell'ospeda­
le, avrebbe portato la magi­
stratura di Cosenza alla sco­
perta di una «tratta» di neona­
ti. Le indagini, hanno portato 
all'arresto di 5 persone, men­
tre altre due sono ricercate. 
Una donna di 31 anni si face­
va ricoverare mercoledì scor­
so, presso l'ospedale civile di 
Cosenza, ove dava alla luce un 
bambino. Le intenzioni della 
donna sarebbero state quelle 
di disfarsi del neonato. L'in­
fermiera Umberta Mazzocca 
si metteva allora in contatto 
con la sua collega di una clini­
ca privata, Rita Barberio. 
Questa contattava una coppia 
di coniugi che a sua volta avvi­
cinava la persona che, si pre­
sume, abbia espresso il deside­
rio di comprare il bambino. 
Alla puerpera donatrice sareb­
be stata data la somma di 500 
mila lire. 

Libero 
Silvano 
Vittor 

TRIESTE — Silvano Vittor ed 
Albino Marsich arrestati il 26 
agosto per truffa pluriaggra­
vata continuata ai danni di E* 
ligio Paoli, 34 anni, hanno ot­
tenuto la libertà provvisoria. 
L'ordine è stato firmato dal 
giudice istruttore Vincenzo 
Colarieti al quale è affidato il 
caso. 

Vittor (già arrestato in pre­
cedenza due volte per concor­
so nell'espatrio di Roberto Cal­
vi) in concorso con il Marsich 
avrebbe indotto il Paoli, del 
quale gli inquirenti avevano i-
nizialmente tenute segrete le 
generalità indicandolo sem­
plicemente come il «biondi­
no», a consegnare 30 milioni 
in cambio della borsa che Cal­
vi aveva nel suo viaggio da Ro­
ma a Trieste e da qui alla costa 
jugoslava e successivamente a 
Klagenfurt e Londra. Il Paoli 
era stato anch'egli arrestato 
con l'accusa di aver collabora­
to assieme al Vittor alla fuga 
di Calvi. 

Marianne ha chiesto la grazia 
BONN — Marianne Bachmeier, la donna condannata a sei anni 
di reclusione per aver ucciso in un'aula di tribunale il bruto che 
aveva rapito e ucciso la figlia di sette anni Anna, ha deciso di 
chiedere la grazia. La decisione è stata annunciata dall'avvocato 
della donna che, lasciata a piede libero dopo la condanna avve­
nuta all'inizio dell'anno, s'è vista nei giorni scorsi respingere 
una richiesta di revisione del processo e si trova quindi di fronte 
alla prospettiva di tornare in carcere, per altri due anni. 

L'attentato di Torino 
al negozio: una truffa 

ali assicurazione 
Nostro servizio 

TORINO — La paurosa deflagrazione che nella notte tra sabato 
e domenica ha sventrato una fila di negozi nella zona ovest della 
città, uccidendo l'attentatore, ferendo altre cinque persone, ter­
rorizzando un intero quartiere e sfiorando una vera e propria 
strage, aveva quasi certamente lo scopo di distruggere un nego­
zio di confezioni in pelle per incassare l'indennizzo dell'assicura­
zione. Queste le conclusioni cui sono giunti i funzionari della 
questura torinese, che hanno posto in stato di fermo (convalida­
to dal giudice) la proprietaria del magazzino, Concetta Nicolosi, 
32 anni, ed il suo amico Angelo Citro, 42 anni. L'imputazione per 
entrambi è di incendio doloso e lesioni personali. Doveva essere 
solo un incendio, infatti, a colpire il negozio della Nicolosi, ma 
l'imperizia dell'attentatore, il 42enne Bruno Vittoria, pregiudi­
cato, lo ha trasformato in un evento di proporzioni impreviste. I 
firimi sospetti la polizia li ha avuti quando ha scoperto che la 
itolare del negozio era la moglie di Carmelo Puglisi, implicato 

tempo fa nelle indagini sull assassinio di due carabinieri di 
Moncalieri ed assolto al processo d'appello. La stessa Concetta 
Nicolosi era stata a suo tempo accusata di favoreggiamento nei 
confronti dell'omicida, lo spagnolo Salvador Farre r igueras, no­
to «killer delle carceri». La donna conosceva l'attentatore rima­
sto ucciso, che era titolare di un altro negozio di pelletteria e che 
commerciava con lei. Era sospetto, inoltre, il fatto che al mo­
mento dell'esplosione la Nicolosi non si trovasse nel suo magaz­
zino, dove invece era solita dormire. La negoziante è stata Ter-
mata, e con lei Angelo Citro, anche lui coinvolto nelle indagini 
sullo stesso omicidio che ha visto implicato il Vittoria. Poi, ieri 
pomeriggio, dopo un controllo alla compagnia che assicurava il 
negozio, la conferma: Concetta Nicolosi aveva recentemente sti­
pulato una polizza antincendio del valore di 250 milioni. 

Macabro delitto scuote Londra 
Ricco, nobile e play boy 

Decapita la moglie 
e la seppellisce. Ma... 

È Michael Telling giovane rampollo di una delle più note famiglie 
dell'aristocrazia inglese - «Conservava» la testa della donna 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Il corpo decapitato di una 
giovane donna, frettolosamente seppel­
lito in aperta campagna, presso un cam­
po di corse ippiche nella regione del De-
von: la vittima è l'americana Monika 
Telling di 27 anni, dirìgente di una ditta 
di elettronica, bella e imparentata con 
una delle famiglie più ricche d'Inghil­
terra. La morte rìsale a parecchio tempo 
prima, l'autopsia non è in grado di stabi­
lirlo con esattezza. La polizia indaga per 
una settimana e, sulla base di alcune 
segnalazioni anonime, arriva al garage 
del marito, il 33enne Michael Telling, 
nella contea del Buckinghamshire, 350 
chilometri di distanza. E 11 gli agenti 
trovano la testa di Monika, probabil­
mente staccata dal busto da un colpo 
•parato a bruciapelo con un grosso fuci­
le da caccia. 

Ieri mattina Telling è stato formal­
mente incriminato e portato davanti al 

giudice di Exeter. La brevissima udien­
za si è svolta nel più completo silenzio 
dell'imputato. L'accusa è di aver ucciso 
la moglie «tra il 27 mano e il 4 settem­
bre» di quest'anno. 

Da tempo Monika non era stata più 
vista in circolazione da parenti ed amici 
ma non sì era dato troppa importanza 
alla sua scomparsa: lei faceva frequenti 
viaggi per lavoro e si recava spesso in 
California, dove abitano i suoi genitori. 

Il delitto fa titoli cubitali sulle prime 
pagine dei giornali inglesi. £ un crìmine 
«da alta società». La notorietà dei prota­
gonisti fa gridare allo scandalo. Michael 
Telling, infatti, è cugino di secondo gra­
do di lord Vestey, uno degli uomini più 
facoltosi di Inghilterra, capo di un impe­
to finanziario e commerciale che non ha 
rivali su scala intemazionale. La fami-

§lia Vestey possiede la più grossa catena 
i macellerìe del paese, un impero con 

succursali in tutto il mondo. 

La pubblicità non piace ai titolari di 
questo gigantesco gruppo d'affari, che 
un paio d'anni fa vennero infatti sma­
scherati per non aver pagato un'enorme 
aliquota di tasse all'erario su un arco di 
parecchi decenni. Fino a ieri i Vestey 
erano rimasti sinonimo di evasione e 
frode fiscale. Ora capita anche di peggio. 

Michael Telling, incolpato di aver uc­
ciso la sua giovane sposa appena tornata 
da una vacanza nel Marocco (il cadavere 
era vestito con una maglietta di cotone 
marocchina e pantaloncini di seta thai­
landese), non ha un'occupazione fissa. 
Fa il gentiluomo di campagna, vive in 
un vecchio cascinale lussuosamente ar­
redato, si interessa di caccia e di cavalli, 
traffica (per svago) oggetti di antiqua­
riato, ma soprattutto ama le feste mon­
dane, i balli chiassosi, ossia la vita alle­
gra e convenzionale del play-boy di raz­
za. 

I vicini di casa parlano di possibili 
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•orge». È in questo ambiente di ricchez­
za e di svago perpetuo, fino alla noia, 
che è emerso un assassinio che fa ora 
parlare tutta l'Inghilterra. Sarebbe sta­
to lo stesso Michael a trasportare il ca­
davere orrendamente mutilato della 
consorte fino nella lontana campagna di 
Exeter, nel tentativo di far sparire ogni 
traccia. Ma quando? Si azzarda sì l'ipo­
tesi che il delitto sia avvenuto appunto 
in marzo e che per mesi quel cadavere 
sia stato tenuto in un congelatore... In­
tanto a casa, nel garage, Telling teneva 
ancora quella povera testa di cui non 
aveva saputo come disfarsi. La polizia è 
andata a colpo sicuro. Per il momento, 
tutto lascia credere che le indagini si 
siano concluse con la scoperta di un ge­
sto folle. Ma forse c'è di più sotto questa 
storia raccapricciante. 

Antonio Bronda 

NELLA FOTO: Monika Telling 

In Carnia maltempo come un terremoto 
Miliardi di danni e quattro vittime 

Dal nostro inviato 
TOLMEZZO — .Sembrava la 
notte del terremoto». Questi i 
commenti a 48 ore dal nubifra­
gio di sabato notte che ha scon­
volto intere località delia Car­
nia, provocando quattro vitti­
me e miliardi di danni. A Pau-
laro, il centro maggiormente 
colpito, ieri, dopo una pioggia 
intermittente, è riapparso uso-
le. Quel tanto per permettere 
agli abitanti di una delle zone 
più diseredate del Friuli, di 
•tentare di ritornare alla vita 
civile». 

Nella Carnia, la pioggia — 
poco più di cinque ore — ha 
fatto da detonatore alla preca­
rietà delle strutture esistenti, 
evidenziando anche i guasti 
profondi arrecati dall'opera de­
gli uomini. Un esempio solo, fra 
tanti. La casa in costruzione, 
lungo l'argine del Chiarsò. 
•mangiata» alle radici e precipi­
tata nel fiume quasi intatta. Si 
tratta di un episodio che la dice 
lunga sulle licenze di costruzio­
ne concesse — a quanto pare — 
senza aver tenuto nel debito 
conto, non diciamo i trattati di 
idrodinamica delle università 
della nostra Repubblica, ma 
neppure quelli, ormai secolari 
dell Austria-Ungheria. 

«La causa dei disastri — af­
ferma il compagno Giulio Ma­
grini, consigliere regionale del 
PCI — è in primo luogo lo 
smottamento del Chiarsò. Un 
fiume cosparso di isolette, di 
terre ferme, dove crescono an­
che alberi di alto fusto». «E pro­
prio tanto diffìcile — si chiede 
Magrini — prevedere che nel 
caso di una piena questi alberi. 
questi fusti, possono essere di­
velti e provocare abbattimenti 
dì ponti?». «La cosa più scon­
volgente — aggiunge Lionello 
Bellina, segretario di zona del 
PCI a Tolmezzo e vicesindaco 
di Venzone — è che in queste 
terre ormai basta qualche ora 
di pioggia e c'è da temere di 
tutto, proprio tutto». 

Una pioggia questa volta ec­
cezionale, non tanto per la du­
rata, quanto perché in Carnia 
la stagione dell'acqua arriva 
dopo novembre. I danni? Non 
sono ancora quantificabili, ma 
certamente ammontano a mi­
liardi 

Per quanto riguarda i quat­
tro dispersi la situazione, ieri a 
tarda sera era la seguente: i ca-
ri.!r'.-.:eri erano riusciti a trova­
re nella malga, sepolto nel fan­
go, Vittorino Forabosco di Ade-
Sliacco, mentre si stava scavan-

o per ritrovare il corpo del fi­

glio Denis. Dei due triestini — 
Gastone De Cillia, 57 anni e 
della moglie, Marcella Cecovi-
ch, 60 anni — ancora nessuna 
notizia, per quanto si debbano 
ormai considerare morti. I due 
si trovavano in una roulotte a 
Treppo Carnico, trovata dome­
nica mattina sfasciata nel tor­
rente. 

Sulla grave situazione della 
Cernia ilcompagno Magrini, a 
nome del gruppo consiliare co­
munista alla Regione, ha pre­
sentato una interpellanza al 
presidente della giunta, il de­
mocristiano Antonio Comelli. 

Altrettanto stanno facendo i 
comunisti alla provincia di U-
dine. 

Questa sera a Tolmezzo si 
terrà una riunione straordina­
ria del comitato di zona per de­
cidere nuovi interventi. Una 
cosa è certa? Non sarà accetta­
ta la tesi di una «natura terribi­
le e vendicativa». 

Per il «subito» si tratta di ri­
pristinare collegamenti viari, 
ricostruire i ponti. Dopo — ma 
nel giro di poco tempo — si de­
ve pensare seriamente a come 
curare la montagna, capire che 
c'è bisogno di una manutenzio­

ne continua, di opere di conso­
lidamento, di una programma­
zione che tenga conto anche 
dell'imprevisto. 

Ieri sera, infine, a Tolmezzo 
c'è stata una riunione delle au­
torità civili e militari, con l'in­
tervento di parlamentari della 
Regione, tra i quali il compagno 
onorevole Gianugo Polesello, 
per un primo consuntivo. 

Giuseppe Muslin 
• a • 

VERBANIA — Nonostante le 
intense ricerche non sono anco­
ra stati trovati i corpi di due 

delle quattro vittime della pau­
rosa alluvione che sabato sera 
ha sconvolto le valli Vigezzo e 
Cannobina nell'Alto Novarese. 
Francesco Ferrari, 59 anni, era 
stato sorpreso dalla piena del 
Loana mentre attraversava uno 
stretto ponte di legno; il turista 
olandese Teoduros Hoff è stato 
travolto dallo straripamento 
del fiume Cannobino. il pluvio­
metro di Palagnedra ha regi­
strato precipitazioni con densi­
tà pari a 1.200 metri cubi al se­
condo, superiori a quelle che 
provocarono la tragica alluvio­
ne dell'agosto '70. 

Entro ottobre a Caltanissetta il processo per la strage 

Accusati di terrorismo 
per l'omicidio Chinnici 
i sei imputati mafiosi 

Diverse prove sull'acquisto di fucili anticarro sono emerse a carico di due palermitani 
Il ruolo svolto dal libanese Chebel Gassna - «S'è colpito il giudice per intimidire tutti» 

Dal nostro inviato 
CALTANISSETTA — L'annuncio — se 
pur previsto — è di quelli che fanno 
sensazione: 11 processo contro 1 sei per­
sonaggi accusati della strage mafiosa 
del 29 luglio In via Pipltone Federico, 
che costò la vita al consigliere istrutto­
re Rocco Chlnnlcl, al carabinieri Mario 
Trapassi e Vincenzo Bartolotta ed al 
portiere Stefano LI Sacchi, si farà entro 
la fine d'ottobre davanti alle Assise di 
Caltanissetta. Il presidente della Corte, 
Antonino Meli, ha ricevuto infatti ieri 
mattina dal procuratore della Repub­
blica, Sebastiano Patanè, un decreto di 
richiesta di citazione a giudizio per 1 sei 
personaggi ormai da tempo Indicati co­
me coinvolti nell'inchiesta sulla strage: 
1 caplcosca (latitanti) della famiglia 
Greco, Michele «u papa», Salvatore «11 
senatore», Salvatore «l'Ingegnere», 1 due 
commercianti palermitani In odor di 
mafia Vincenzo Rablto e Pietro Scarpl-
sl, e l'ambiguo libanese, trafficante, «in­
filtrato», Bou Chebel Gassna. Il procu­
ratore Patanè ieri pomeriggio ha im­
provvisato nel suo ufficio una confe­
renza stampa per illustrare, con stile 
scarno e puntiglioso, le prove raccolte: 
•SI, prove — ha detto — cioè una chiara 
e facile prova logica assolutamente u-
nlvoca, riscontrata attraverso una pro­
va specifica». 

TERRORISMO MAFIOSO — I sei 
vengono rinviati a giudizio per strage 
alla luce d'uno specifico articolo del co­
dice penale, il 285, che fa riferimento ad 
atti delittuosi compiuti per attentare al­
la sicurezza dello Stato, e con un espli­
cito richiamo .alla «legge antiterrori­
smo» del 1979. È la prima volta che tale 
Imputazione viene elevata a proposito 
d'un reato di matrice mafiosa. Di tale 
natura 11 magistrato non ha dubbi. Nel 
documento che ha appena finito di sti­
lare, ha Inserito riconoscimenti delle 
caratteristiche di incisività ed efficacia 
raggiunte da Chlnnlcl e dall'ufficio giu­
diziario da lui diretto nella battaglia 
contro la mafia. 

Questo bersaglio non è stato scelto a 

caso: ma «si è voluto colpire Chlnnlcl, 
per fermarlo, per eliminarlo, per la sua 
attività». Una azione «meramente di­
mostrativa» avrebbe potuto essere in­
fatti rivolta — rileva l'inquirente — con 
maggiori probabilità di efficacia «con­
tro persone poste al vertice di altri uffi­
ci» ritenuti dall'opinione pubblica, ma­
gari, più rappresentativi. Invece, era 
proprio Chinnici che bisognava colpire. 
E «ad ogni costo». L'intimidazione Insita 
nella strage avrebbe dovuto avere, poi, 
una «funzione esemplare» nel confronti 
del suol collaboratori e di quanti come 
lui «si dedicano con impegno» alla bat­
taglia contro la mafia, raggiungendo 
quel «risultati positivi* che l'ufficio 1-
struzlone aveva «già conseguito» o «sta­
va conseguendo». 

LE PROVE — L'attentato del 29 lu­
glio aveva avuto una lunga preparazio­
ne. E di essa la polizia giudiziaria di 
Palermo — particolare inquietante, che 
le dichiarazioni di ieri di Patanè confer­
mano ed aggravano — era a perfetta 
conoscenza. Rablto e Scarpisl hanno in­
fatti frequenti contatti a Milano con 11 
libanese «infiltrato», Bou Chebel, per 
acquistare droga greggia di base e for­
nire cosi le raffinerie del Palermitano, 
che ormai fanno capo alle famiglie co­
mandate dai Greco. 

L'esigenza di tale reperimento di 
nuovi quantitativi di morfina era emer­
sa per effetto di una «improvvisa crisi di 
rifornimento». Ad un tratto — siamo a 
metà luglio, quando un collaboratore di 
Chinnici, Giovanni Falcone, emette i 
mandati di cattura contro quattordici 
mafiosi tra l quali i Greco, per il delitto 
Dalla Chiesa — Rablto e Scarpisl ed al­
tre persone cominciano a cercare nella 
piazza milanese armi. E soprattutto 
«armi pesanti». 

GRANATE ANTICARRO — I due si 
assicurano due fucili capaci di lanciare 
granate anticarro. Essi però «non dava­
no garanzie sufficienti in un attentato 
contro auto blindate». Il 26 luglio i due 
confidano al libanese che «sarebbe stata 
fatta un'azione con un'auto carica di 

Moda giovane a Firenze 

Casual '84 
sente la crisi 
ma per ora 
resta forte 

Dal nostro inviato 
FIRENZE — Il bel ragazzo o colui che ragazzo non è più ma 
•non sopporta, o giovinezza. Il tuo sguardo d'addio», può stare 
tranquillo: il casual resiste, va sempre forte. Almeno così pare 
da questo 12° Pitti che. con 90 espositori, ha offerto per la 
prossima primavera-estate, una panoramica nazionale non 
travolgente, ma abbastanza scintillante, sia pure sulla base 
di un plafond dalle scarse novità. 

Nell'universo del casual, moda di meccanici e scaricatori di 
porto studiata appositamente per l giovani, i marchi sono 
quelli di sempre, piuttosto matti. Succo di lana e American 
transfers, Sea Gull. Bluemoon, Bluetlme, Crash e Mash, ecce­
tera, Idrogeno. Cheroke, Ufo, Caligola, La Gang e Mukuku, 
Pensacola e Vagabond; ma la radice è anch'essa sempre la 
stessa piccola e provinciale, dal momento che quasi tutte le 
soluzioni, cosi estrose e rifinite, sofisticate e clamorose, per­
fette nel colori e nelle linee giungono dal paesi della periferia 
nota e meno nota. 

Sotto 11 trade mark esotico, spunta Trebaseleghe presso 
Padova e Lamezia Terme, Cesano Boscone e Carpi. Pettora-
nello del Molise, Umbertlde, Cavarzere, Bucclnisco. Busso-
Jenpo e Nereto di Teramo, piccole aziende di Impianto arti­
gianale che riescono a portare in giro per 11 mondo scarpe e 
cinture, borse e pantaloni, camicie e maglieria per centinaia 
di miliardi l'anno. Sempre molto belli 1 tessuti, che rivelano 
una grande mano e una «afatlsslma industria: accani.- ad 

denlm e al cotoni classici di ogni peso, un'infinità di drill, tele, 
popellnes, chambray, gabardine. Uni, misti Uni, clnzatl, sati­
nati, resinati, garze, reti. 

C e molto «già visto» naturalmente, qui a Pitti, l'immortale 
T-shirts, 11 pantalone comodo In vita, la camicia, la vecchia 
glubhotteria dalle zip dorate e le grandi tasche laterali, ma 11 
ragazzo casual della primavera estate 84 dovrà assolutamen­
te portare pantaloni di tipo cinese dal cavallo basso, avrà la 

canotta sulla T-shirts, 11 gilet brevissimo sulla giacca (o la 
casacca), almeno una rete o due sul tessuto. I bottoni dovran­
no essere obbllgtoriamente a pressione, le finiture di gomma 
nera, qualche capo dovrà avere «effetti giapponesi del genere 
sopravvissuti», «nel tre tipi western, work e army», ed 11 suo 
ben noto «sapore di duro». 

A parte qualche pantalone a scacchi, a righe, a disegni 
fantasia di American transfers, le follie quest'anno sono rare, 
prevale Indiscutibilmente U buon senso e la funzionalità. Co­
loratissimi e divertenti 1 coordinati tempo Ubero-pesca-barca 
di Rainsurf, tutti in PVC, che hanno anche 11 vantaggio di 
costare poco (dalle'10 alle 25 mila lire); eleganti e pratici I 
completi di Pepper ("ditta di Trebaseleghe), pantaloni al pol­
paccio, camicie a casacca, Inserti elastici, tecniche nuove e 
raffinate di tintoria, colori e tessuti (grigi-topo e bordò scuri 
di grande effetto). 

Ma, ragazzo in, occhi al particolari. Guai 11 prossimo anno 
a non aver una cintura torchiata (metallo, argento, bronzo, 
pietre dure: stupende quelle di Flnettl), o con applicazioni in 
gomma, trecce di cuoio, Inserti di coccodrillo, lavorazione 
tassativamente a mano. Guai a non avere almeno una cin­
ghia In gomma (propria quella antisdrucclolo del pavimenti), 
preferibilmente nera, alta almeno 15 centimetri (modici 1 
prezzi, dalle tremila alle 20), mentre 1 berretti saranno di pelle 
rossa o nera, con visiera lucida, del tipo guerrieri della notte. 

Quanto alle scarpe, ecco il lampo di pazzia. Appuntite come 
lame, e tricolori, con riporti di pony stampato su vitello cro­
mo, scamosciati gtalllnl e violacei, verdi e rossi, bruciati al 
bordi e di metallo, suole di para e carro armato, e stivaletti da 
svitato stampati a disegni del sol levante, che richiamano 
Plrate Boot, Strap Boot, Jodhpur, ecc.. 

Eppure, l'aria non è allegra, nemmeno nelle sale dei giova­
ne e strafottente casuaL II settore abbigliamento respira in­
fatti aria di stagnazione, che «non risparmia in pratica nes­
sun comparto, ad eccezione della fascia di lusso e di alta 
qualità». Secondo dati resi noti dallo stesso centro di Firenze 
per la moda italiana, «a fine agosto, la situazione del settore 
non presentava alcun sintomo di miglioramento rispetto alla 
pesante crisi che Investe da oltre un anno e mezzo l'andamen­
to del consumi finali di vestiario sul mercato Interno». In­
somma, una primavera-estate '83 non buone, con pochi ac­
quisti, tanto che il 45 per cento del negozi denuncia secondo 
l'Unione dettaglianti, stocks In eccedenza 

Nel panorama nero, 11 casual comunque regge: 40 mila 
addetti, una cifra d'affari di due mila miliardi, un export di 
700 miliardi e un saldo attivo di 550; nell'82 sono stati venduti 
quasi 60 milioni di Jeans, per un totale di 1.369 miliardi. Que­
st'anno ci sono buone speranze di «tenere», se non proprio di 
aumentare, ed è già molto. 

Maria R. Calderoni 

Il tempo 

LE TEMPE­
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Va 

12 24 
12 24 
19 25 
13 23 
9 24 
S 24 
11 20 
17 26 
14 25 
16 24 
16 23 
15 27 
15 21 
18 26 
16 21 
20 26 
22 26 
16 21 
23 31 
21 26 

Potenze 16 2 1 
S.M.lowc* 24 25 
Reggio C. 21 3 1 
Manina 24 3 1 
Palermo 26 26 
Catania 22 34 
Alghero 16 23 
Cagiiart 16 27 

Torino 
Cuneo 
Ganova 
Bologna 
Firsncs 
Ptas 
Ancona 
Perugia 
Pascaia 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma f. 
Campob. 
Bari 

tritolo contro l'alto commissario De 
Francesco, o contro il giudice Falcone», 
0 comunque, «contro tutti coloro che 
ficcano 11 naso nella mafia». E Chebel 
passa immediatamente la soffiata alla 
polizia che, come è noto, non la prende 
In adeguata considerazione. Ma il liba­
nese finisce cosi per fornire una prova a 
Patanè, per incastrare Scarpisl e Rabl­
to. Quanto al Greco, si arriva agevol­
mente al loro nomi perché i due paler­
mitani si presentavano a Milano come 
«loro emissari». La strage ha del resto, 
secondo Patanè, una precisa «molla 
scatenante»: l'attività giudiziaria di 
Chinnici e del suo ufflc'.o perché l'ucci­
sione di Dalla Chiesa veniva ritenuta «a 
posteriori» da alcuni gruppi di mafia, 
un «errore» non essendo valsa a fermare 
Chlnnlcl. A luglio, due gocce che fanno 
traboccare 11 classico vaso, consiglian­
do alla mafia «vincente» una «manife­
stazione di potenza»: 11 tribunale adotta 
Infatti le prime misure patrimoniali 
contro i Greco. E a metà del mese, ecco 
1 mandati di cattura ancora contro di 
essi, accusati del delitto Dalla Chiesa. 

INTERROGATIVI — Tanto basta per 
incriminare i caplmafla latitanti. Ma, 
certo, non per spiegare tutto 11 contesto 
di un delitto che si colloca in una catena 
di crimini di chiara finalità «politica». E 
rimane, forse proprio per questo moti­
vo, con uno stralcio, aperta l'inchiesta 
contro ignoti per «concorso» nello stesso 
reato. 

Ed 11 libanese? Patanè, elusivo, ha 
fatto capire che dopo le dimostrazioni 
di lealtà dell'infiltrato, al dibattimento 
potrebbe cavarsela. «Intanto — ha detto 
— a noi toccava rinviarlo a giudizio». I 
punti interrogativi rimangono moltL A 
Palermo, nelle prossime ore, 11 procura­
tore della Repubblica Vincenzo Paino, 
dovrà decidere, per esempio, se dar cor­
so alla denuncia trasmessagli da Pata­
nè, con esplicite accuse alla polizia loca­
le, sulle «fughe di notizie* che hanno 
«continuamente punteggiato» — cosi e-
gli ha scritto — tutta la sua inchiesta. 

Vincenzo Vasile 

SITUAZIONE; Al seguito dose energica pai tue ballon» che ha ottievotes-
to le noeti e pentole continua ad affluire erta mooateternante fredde ed 
Instasse ottievoi eo I guadi ai iti nord ocddanieR. In linea pia generala a» 
preseiona etmeeferica * m aumento e 6 tempo tende verso un gì •essi» 

sttMts nuvoloso ad empie tona di serene, tuea reglom cawraK e guye»-
co olpino candttlonl di tempa variasse osn sttsmsnss di snfHJvosjmentl 
• tcNsttit»; nuvolocitè pie mocmtìt\mm « * • Aty ortanMI • • * • • Itoci* 
•drtatica*. Susto romponi thBtìGtntR ciclo s»roo^loriwpflto fuivolooo oon 
powisMKtsl tH ptovoocfil o tofiipofOss fiati con ojfooiiolo OiffiIntwQfio • M 
fOOOfTtOflB, TcfllpOfOtlIfO III sflfVlitlLNlonC POT OjUOfltO nO^MfOO I VWOfl ffsWIt» 
«•••,6 A«v^BB.««^»bi « 4 A « I « » » < B I J I «b«»aiAS^feiaksa>«««J «a»»a««» «ab**»»«Bhd»jm «••^• • • •«• •kaaiaasi 8 a»»«ea8j«»B>8 ^a^«s>aa««>l«Bak8 Iris* sTvfftVsl èl*JTWTr*j81 vOneWs*JT|p pBJBJ eJIJejITfBJ nBJUBJrVsl I vfJtvfs' nsvaVVerils* 
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